
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 51 del 21/12/2025
 

BUON SANTO NATALE 
 

 

Carissimi, in  questi giorni sentiamo spesso dire: 
“Buon Natale!”. Cerchiamo di tradurre queste parole 
nel senso religioso che trasmettono e facciamo in 
modo che questa festa non venga assorbita da soli 
aspetti mondani, ma ci porti invece a toccare il nostro 
cuore. 

I padri della Chiesa leggevano sempre la nascita di 
Cristo all’interno dell’intera opera creatrice e 
redentrice, che trova il suo vertice nel mistero 
pasquale I Padri della Chiesa leggevano sempre la 
nascita di Cristo alla luce dall’intera opera redentrice, 
che trova il suo vertice nel 
Mistero Pasquale. L’Incarnazione 
del Figlio di Dio appare non solo 
come l’inizio e la condizione della 
salvezza, ma come la presenza 
stessa del Mistero della nostra 
salvezza: Dio si fa uomo, nasce 
bambino come noi, prende la 
nostra carne per vincere la morte 
e il peccato.  

Due significativi testi di san 
Basilio lo illustrano bene. San 
Basilio diceva ai fedeli: «Dio 
assume la carne proprio per distruggere la morte in 
essa nascosta». Appena apparve la grazia di Dio 
Salvatore e sorse il sole di giustizia, fu ingoiata dalla 
vittoria, non potendo coesistere con la Vita.  

E ancora san Basilio, in un altro testo, rivolgeva 
questo invito: «Celebriamo la salvezza del mondo, il 
natale del genere umano. Oggi è stata rimessa la 
colpa di Adamo. Ormai non dobbiamo più dire: ”Sei 
in polvere e in polvere ritornerai”, ma: unito a colui 
che è venuto dal cielo, sarai ammesso in cielo”. 

Carissimi, nel Natale noi incontriamo la tenerezza 
e l’amore di Dio che si china sui nostri limiti, sulle 
nostre debolezze, sui nostri peccati e si abbassa 
fino a noi. San Paolo afferma che Gesù Cristo «pur 
essendo nella condizione di Dio… svuotò se 
stesso, assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini». Guardiamo alla 
grotta di Betlemme: Dio si abbassa fino ad essere 
adagiato in una mangiatoia, che è già preludio 
dell’abbassamento nell’ora della sua passione. Il 
culmine della storia di amore tra Dio e l’uomo 
passa attraverso la mangiatoia di Betlemme e il 

sepolcro di Gerusalemme. 

Carissimi, viviamo con gioia 
il Natale che si avvicina. 
Viviamo questo evento 
meraviglioso: il Figlio di Dio 
nasce ancora «oggi», Dio è 
veramente vicino a ciascuno 
di noi e vuole incontrarci, 
vuole portarci a Lui. Egli è la 
vera luce, che dirada e 
dissolve le tenebre che 
avvolgono la nostra vita e 
l’umanità. Viviamo il Natale 

del Signore contemplando il cammino dell’amore 
immenso di Dio che ci ha innalzati a Sé attraverso 
il Mistero di Incarnazione.  

Questo Santo Natale ci renda presente in modo 
reale Gesù, disceso dal cielo, vero Agnello 
sacrificato per la nostra salvezza.  
 

Buon Santo Natale. 
Il prevosto 

 

Don  Stefano Manfredini
 

 
 
 
 
 
 
 

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2026. Rivolgersi al bar dell’oratorio o farre ferimento 
a: Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965).  
Il costo della tessera è di 16 per gli adulti e 8€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie 
 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 21 AL 28 DICEMBRE 2025 
 

IV settimana di Avvento, IV del salterio 
 

 

Sabato 20 
 

 

ore 15.30 Esposizione del SS. Sacramento  (fino alle 18.30) 
 

ore 15.30 – 18 CONFESSIONI   (ci sarà anche un confessore esterno) 
 

ore 18 Novena del S. Natale e Benedizione Eucaristica  
  

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                (in suff. Esposito Giuseppe, Orlando Vincenzo, Monda Giuseppina)                
 

 

Domenica 21 Dicembre 
 

IV Domenica di Avvento 
 
Is 7,10-14   Sal 23   Rm 1,1-7   Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe,  
della stirpe di Davide.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con Novena di Natale 
              (in suffragio di Sergio, Armando e Iole)   
 

 

ore 11 S. Messa con Novena di Natale  
           e Benedizione delle statue di Gesù Bambino 
            (in particolare tutti i bambini sono invitati a portarle) 
 

 

Lunedì 22 
 

Nm 24,2-7.15-17   Sal 24   Mt 21,23-27 
Il battesimo di Giovanni da dove veniva? 
 

 

ore 18.15 Novena del S. Natale  

ore 18.30 S. Messa  
              (in suffragio di Nedo Bianchi) 
 

 

Martedì 23 
 

Ml 3,1-4.23-24   Sal 24   Lc 1,57-66 

Nascita di Giovanni Battista. 
 

 

ore 8 S. Messa con novena di Natale 
          (in suffragio di Lina e Sigifredo) 
 

ore 20.45 – 22 CONFESSIONI (ci sarà anche un confessore esterno)            

 
 

Mercoledì 24 
 
 

   

ore 23.30 Veglia di preghiera  
 

ore 24 S. MESSA DELLA NOTTE  
 
 
ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30  S. Messa dell’Aurora  
 

ore 11 S. MESSA DEL GIORNO 
 

 
(il precetto di Natale si adempie partecipando  

ad almeno una delle Messe natalizie: Notte, Aurora, Giorno) 
 
 

ore 20.45 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje  
 

 

Giovedì 25  
                            

NATALE DEL SIGNORE 

 
 

Venerdì 26 

 

Festa di S. STEFANO, Primo Martire 
 

At 6,8-12;7,54-60    Sal 30   Mt 10,17-22 
Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 
  

 

ore 10 S. Messa  
            (in suffragio di Valerio e Eugenia Iotti) 
 

 

Sabato 27 
 

Festa di S. GIOVANNI Evangelista 
 

1Gv 1,1-4   Sal 96   Gv 20,2-8 
L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suff. di Giuseppe Maffei)                    
 

 

Domenica 28 Dicembre 
 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA  
di Gesù, Maria e Giuseppe 
 
Sir 3,3-7.14-17a   Sal 127   Col 3,12-21   Mt 2,13-15.19-23 
Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con 50° di matrimonio 
              (in suff. di Costante, Learda, Franco e Annamaria Mantovani)  
 

 

ore 11 S. Messa  



DOMENICA 21 DICEMBRE    
IV Domenica di Avvento – anno A 

 
NOVENA DI NATALE: canto delle profezie 

  (Alle Messe domenicali la novena di Natale sostituisce il canto d’inizio) 
 

Rit.  Regem venturum Dominum, venite adoremus 
 

       (trad: Venite, adoriamo il Re Signore che sta per venire) 
 

Godi, figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme:           
ecco il Signore verrà, e in quel giorno vi sarà gran luce, 
i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, 
perché verrà un gran profeta, ed Egli rinnoverà Gerusalemme. Rit.     
 

Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo  
a sedersi sul trono; lo vedrete e gioirà il vostro cuore. Rit. 

 

Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, 
il Santo d’Israele, portando sul capo la corona regale,  
dominerà da mare a mare,  
e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit. 
 

Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola:     
se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 

 

Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 
in quei giorni spunterà la giustizia  
e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra 
lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
 

Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte:  
Egli siederà sul trono di Davide suo padre  
e sarà un dominatore  
ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 

 

Betlemme, città del sommo Dio,  
da te nascerà il dominatore d’Israele.  
La sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità,  
e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, 
e quando Egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit. 

 
Segno di croce e Atto penitenziale 

 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore 
nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. E con il tuo spirito 
 

(il sacerdote introduce la celebrazione, quindi si dice) 
 

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, Padre buono, che hai rivelato la gratuità 
e la potenza del tuo amore nel silenzioso farsi carne del 
Verbo nel grembo di Maria, donaci di accoglierlo con fede 
nell’ascolto obbediente della tua parola. Per il nostro 
Signore … per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Isaia 
 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un 
segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi 
oppure dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non 

 voglio tentare il Signore». Allora Isaìa disse: 
«Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli 
uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. 
Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Ecco, viene il Signore, re della gloria.  
 

Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. Rit. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. Rit. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, 
scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva 
promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre 
Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con 
potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della 
risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per 
mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere 
apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte 
le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche 
voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a 
Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi 
e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 
Cristo!  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:  
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio con noi”. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo     
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, 
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava 
considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno 
un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa.  



Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto 
questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine 
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome 
di Emmanuele», che significa “Dio con noi”. Quando si 
destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   R.  Vieni, Signore Gesù. 
 

Canto d’offertorio 
 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 

 

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

 

Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo. Rit. 

 

Benedetta sei tu, o Maria, 
che rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino. Rit. 

 

Canto di comunione 
 

Rallegrati, o Vergine Maria,  
già sorge la stella di Giacobbe.  
Si compiono oggi le Scritture:  

come nube feconda viene il Signore.  
 

Viene il nostro Dio, non sta in silenzio; 
l'orecchio fai attento al suo saluto.  

Dolce è il verbo del suo labbro,  
nobile il disegno del suo cuore. Rit. 

Splende come ali di colomba  
il vestimento del suo messaggero;  

scende come zefiro d'estate  
su di te, fecondo, il suo conforto. Rit. 

 

Spiega la sua forza il nostro Dio,  
nella tua carne trova il suo riposo;  

trova in te il suo santuario,  
lodalo ed amalo per sempre. Rit. 

 

Eccolo, appare il suo corteo, 
davanti a lui cammina la giustizia.  

Domerà l'orgoglio dei potenti,  
renderà agli umili il vigore. Rit. 

 
NOVENA DI NATALE: Canto del Magnificat 

 

(Alle Messe della domenica si dice dopo la Comunione) 
 

Antifona al Magnificat:  
O Astro che sorgi, 

splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 

e nell'ombra di morte.  
 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria 
 

L’assemblea ripete l’Antifona al Magnificat  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Preghiamo. Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno 
della redenzione eterna, ascolta la nostra preghiera: 
quanto più si avvicina il grande giorno della nostra 
salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per 
celebrare degnamente il mistero della nascita del tuo 
Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Canto finale 

 

Osanna al Figlio di David, 
osanna al Redentor! 

 

O monti stillate dolcezza: il Re d'amor s'avvicina; 
si dona pane e vino ed offre pace al cuor. Rit. 

 

O Vergine, presso l'Altissimo trovasti grazia e onor: 
soccorri i tuoi figlioli donando il Salvator. Rit. 


